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DISEGNO DI LEG G E

d’iniziativa del senatore MILITERNI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 OTTOBRE 1966

(N 1906)

Proroga del termine per l’attuazione del piano regolatore nel comune di 
Vibo Valentia, danneggiato dal terremoto del 28 dicembre 1908

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Per l'attuazione 
del piano regolatore di Vibo, anni or sono, 
verune presenta to un disegno di legge dal 
compianto illustre collega sanatore Vitto­
rio Pugliese. Il decorso di alcuni anni e la 
conseguente modificazione delia situazione, 
anche urbanistica, rende necessaria l'inizia­
tiva del presente disegno di legge, sollecita­
to dalle responsabili, vivissime e lungimiran­
ti istanze deLFAmministrazione comunale di 
Vibo Valentia.

Il comune di Vibo Valentia, in quanto gra­
vemente danneggiato dal terremoto del 28 
dicembre 1908, ottenne che il piano regolato­
re e di ampliamento fosse per il 50 per cento 
finanziato dal Ministero dei lavori pubblici, 
tanto che furono finanziati piani particola­
reggiati nel 1935, e successivamente, per la 
sistemazione di alcune zone nelle quali si 
appalesavano indispensabili l’intervento sta­
tuale e la riorganizzazione urbanistica.

Nel contempo, il Ministero dei lavori pub­
blici ebbe a concedere al comune di Vibo 
Valentia ulteriori proroghe per l’attuazione 
del piano regolatore, in tal guisa riconoscen­
do il persistente diritto dell'Ente locale in­
teressato, nonché l’esigenza dell’intervento 
ed il permanere dell'obbligo statuale al con­

tributo nella stessa misura dei precedenti: 
tali scopi si prefigge il disegno di legge, in­
dicando le più idonee misure per la realiz­
zazione dell'integrale progetto del piano re­
golatore entro il più ragionevole lasso di 
tempo, così ottemperandosi, da parte dello 
Stato, ad un suo preciso ed inequivoco do­
vere, peraltro osservato per i comuni di Mes­
sina, di Palmi e Reggio Calabria, che si tro­
vavano in condizioni identiche a quelle di 
Vibo Valentia.

Il comune di Vibo Valentia, sede di uno 
dei più importanti porti della Calabria, al 
centro della zona costiera tra  Salerno e Reg­
gio Calabria, in questi ultimi anni, per enco­
miabile e dinamica iniziativa dell'Ammim- 
strazione comunale, della Cassa per il Mez­
zogiorno, del Ministro delle partecipazioni 
statali e di privati operatori, è venuto ad in­
serirsi in un vitale e complesso processo di 
sviluppo industriale e socio-economico che 
rende ancora più urgente, nell'interesse ge­
nerale, l’attuazione del piano regolatore.

Alligato: Vittorio Emanuele III, per gra­
zia di Dio e volontà della Nazione Re d'Italia;

ritenuto che il comune di Monteleone 
Calabro, oggi Vibo Valentia (provincia di 
Catanzaro) fece redigere in data 25 luglio
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1921 dalla Unione edilizia nazionale un pro­
getto di massima per l’attuazione di piano 
regolatore e di ampliamento di quella città;

ritenuto che, essendo stata messa in li­
quidazione l’Unione edilizia nazionale, il Co­
mune in base al disposto di cui all’articolo 
13 del regio decreto-legge 4 settembre 1924, 
n. 1356, ha deliberato di delegare al Mini­
stero dei lavori pubblici la progettazione e 
l'esecuzione delle sole opere di detto piano 
regolatore riconosciute più indispensabili ed 
urgenti;

visto il progetto all’uopo compilato in 
data 5 aprile 1935 dall’Ufficio del genio ci­
vile di Catanzaro in base al citato progetto 
di massima del 1921 ed approvato dal Po­
destà del comune suddetto con deliberazio­
ne del 15 aprile 1935 comprendente le seguen­
ti opere di sistemazione della via dei Caprai 
— completamento della sistemazione della 
Via Ignoto Milite — Enrico Gagliardi e Largo 
Gagliardi — sistemazione della piazza Santa 
Maria del Soccorso — sistemazione della 
piazza San Leo Luca facente capo, al Corso 
Umberto I e alla via dei Caprai — sistema­
zione della via Torretta e largo Torretta am­
pliamento e risanamento della via Clarisse 
e della Piazza dove sorge il dopolavoro co­
munale;

vista la domanda in data 15 aprile 1935 
con la quale il podestà di Vibo ha chiesto 
che sia approvato e dichiarato di pubblica 
utilità il Piano regolatore di cui al progetto 
del 15 aprile 1935 sopracitato;

ritenuto che il procedimento istrutto­
rio seguito è regolare e che fattosi luogo 
alle prescritte pubblicazioni è stato prodotto 
un solo reclamo da parte delle signore Buc- 
carelli Antonietta e Martire Maria e Bice fu 
Francesco per contestare la misura della 
indennità deH’espropriazione;

vista la deliberazione 1° giugno 1935 con 
cui la Giunta provinciale amministrativa di 
Catanzaro ha ratificato la suddetta delibera­
zione potestarile 15 aprile 1935;

considerato che il Piano regolatore pro­
posto è giustificato da evidenti ragioni di 
pubblico interesse essendosi reso indispen­
sabile provvedere al risanamento ed amplia­

mento di alcuni quartieri della città, in 
conformità delle vigenti norme di edilizia 
antisismica;

ritenuto che in questa sede non può 
essere preso in considerazione il ricorso del­
le signore eccetera; come quello che riguar­
da la misura deH’indennità offerta sulla 
quale a suo tempo dovrà pronunciarsi la 
competente autorità;

vista la legge 25 giugno 1865, n. 2369;
visto il testo unico approvato con de­

creto luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 399, 
e successive modificazioni;

vista la legge 4 aprile 1935, n. 454;
sentito il Consiglio superiore dei lavori 

pubblici;
udito il Consiglio di Stato;
sulla proposta del nostro Ministro e 

Segretario di Stato per i lavori pubblici,

abbiamo decreto e decretiamo

respinto il reclamo proposto dalle Si­
gnore eccetera, e approvato di pubblica uti­
lità il Piano regolatore della città di Vibo 
Valentia, giusta progetto compilato in data 
15 aprile 1935 dall’Ufficio del Genio civile di 
Catanzaro in base al progetto di massima 
26 luglio 1921 redatto dalla cessata Unione 
edilizia nazionale;

visto d’ordine nostro nella planimetria 
generale in data 5 aprile 1935 e nei tre elen­
chi delle Ditte espropriande portanti la 
stessa data.

Per l’attuazione del Piano in parola è as­
segnato il termine di anni 5 a decorrere 
dalla data del presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 12 settembre 
1935 - XIII.

Cobolli - Gigli Vittorio Emanuele III

Registrato alla Corte dei conti, addì 5 ot­
tobre 1935 - XIII.

Registrato Lavori pubblici fol. 295 - f.to
illeggibile.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il termine stabilito per l’attuazione del 
Piano regolatore nel comune di Vibo Valen­
tia, approvato con regio decreto 12 settem­
bre 1935, registrato alla Corte dei conti il 
5 ottobre 1935, registro 15 Lavori pubblici, 
foglio 295, è (prorogato al 31 dicembre 1970.

Art. 2.

Per il completamento delle opere pubbli­
che programmate ai sensi del suddetto Pia­
no regolatore, non portate a termine per le 
vicende belliche e per le conseguenti riper­
cussioni economiche, e per l’attuazione di 
questo nel comune di Vibo Valentia, è auto­
rizzata la spesa del Ministero dei lavori pub­
blici in ragione di line 150 milioni nel bilan­
cio corrente e per lire 200 milioni ira ciascu­
no died bilanci 1967, 1968, 1969 e 1970.

Art. 3.

Il Ministero dei lavori pubblici è autoriz­
zato ad assumere, per le esigenze dei pro­
grammi, impegni di spesa anche per somme 
eccedenti gli stanziamenti di ciascun eser­
cizio, purché gli impegni stessi non supe­
rino nel totale lo stanziamento complessivo 
ed i relativi pagamenti entro i limiti dei ri­
spettivi stanziamenti.

Art. 4.

Agli oneri derivanti dalla presente legge 
si farà fronte con le somme stanziate per i 
danni ai terremotati, e con gli aumenti a fa­
vore dell’Erario risultanti dall’addizionale 
di cui al regio decreto-legge 30 novembre 
1937, n. 2145 e successive modificazioni, non­
ché con i fondi della legge speciale per la 
Calabria 26 novembre 1955, n. 1177 e suc­
cessive integrazioni.


